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Kosovo, niente raid ma resta la minaccia
La Nato riconosce il ritiro serbo. «Pronti a intervenire se le cose cambiano»

GRAN BRETAGNA

L’Alta Corte decide su Pinochet
Londra sconsiglia viaggi in Cile

BRUXELLES Se ne sono andati con ri-
luttanza, aspettando che mancassero
pocheorealloscaderedell’ultimatum-
le 20 di ieri - fissato dalla Nato. Belgra-
do è stata graziata dalla giuria dell’Al-
leanza Atlantica, i raid aerei non ci sa-
ranno. Non per il momento almeno.
Perché la prudenza appresa nei Balca-
ni,spingeamisurareipassi.Nonèstato
revocato l’«Act order», il dispositivo
che affida ai comandi militari alleati il
compito di colpire obiettivi serbi, le
forzemesse incamporestano inallerta
per mantenere una forte pressione su
Milosevic ed evitare il rischio di una
marcia indietro nel Kosovo e di una ri-
presa degli scontri. Mosca avrebbe vo-
luto di più, l’annullamento puro e

semplice dell’ultimatum. E torna per-
ciò a battere sullo stesso tasto, sottoli-
neandochesenzailconsensodell’Onu
laNatononpuòcolpirelaSerbia.

La situazione sul terreno, segnalata
dagli osservatori della missione diplo-
matica,ènettamentemigliorata.Persi-
no fonti albanesi concordano nel se-
gnalare un forte ripiegamento delle
truppe serbe. Negli ultimi giorni oltre
4000 tra militari e agenti hanno lascia-
to la regione, dove sarebbero rimasti
non più di 10.000 uomini, quanti ce
n’erano prima dell’inizio delle ostilità
nel febbraio-marzo scorsi. In Kosovo
restanosolotreunità,dislocatenell’ae-
roportodiPristina, sullealturediDulje
e a Klina. La Casa Bianca si dice soddi-

sfatta delle notizie che arrivano dalla
regione, ma non intende abbassare la
guardia. «Obbedire non è il solo pro-
blema - ha detto esplicitamente il por-
tavoce di Clinton Joe Lockhart -. Dob-
biamo mandare un solo messaggio a
Milosevic: deve continuare ad obbedi-
re. Se lo farà, vedremo i profughi rien-
trare nelle loro case. A quel punto ci
aspetteremo l’inizio di un dialogo sul-
l’autonomiadelKosovo».

Il supermediatore americano Ri-
chardHolbrooke,cheloscorso12otto-
breèriuscitoastrapparel’accordoaMi-
losevic, siconcedeuncautoottimismo
e parla di condizioni soddisfatte «al 90
per cento». «Tutte le indicazioni che
abbiamo stamane - ha detto - ci porta-

no a sperare che stiamo per assistere
ad una svolta». L’inviato di Clinton
nei Balcani, Christopher Hill, torna-
toieriaBelgradoperunincontrocon
il presidente Milosevic, ha auspicato
unaccordopoliticosulKosovoentro
dueotresettimane.

L’Uck, l’Esecito di liberazione del
Kosovo, ha dato la sua disponibilità
alnegoziatounavoltacheilritiroser-
bosaràcompletato,maAdemDema-
qi - rappresentante politico della
guerriglia - ha escluso qualsiasi com-
promesso al ribasso, che non com-
prenda l’indipendenza della regio-
ne. La tregua per il momento regge.
Ma l’Uck avrebbe già rioccupato le
postazioniliberatedaiserbi.

■ Oggi il«verdetto»dell’Altacorte
diLondrasulcasoPinochet. Ima-
gistratidiLondradovrannoesami-
nareilricorsopresentatodai lega-
lidell’exdittatoreperottenerela
revocadell’arresto.Saleintantola
tensionetraRegnoUnitoeCile. Il
ministerodegliEsteribritannico
haraccomandatoaicittadinidel
Regnodi limitareiviaggiinCileal-
lostrettonecessarioacausadella
«situazioneincerta»nelPaesesu-
damericano.Allostessotempo,è
statochiestoairesidentibritanni-
ci inCiledimantenereun«basso
profilo»inseguitoadalcuni«inci-
denti isolati»chehannocoinvolto
personescambiatepercittadini

britannici.«Sconsigliamoqualsiasi
viaggiononessenzialeinCile insegui-
toalladetenzionedelgeneralePino-
chetaLondra»-recitaunanotadel
ForeignOffice.Ilgiudicespagnolo
Garzon,chehachiestodiPinochet,ha
respintointantol’appellopresentato
dallaprocurachesostienechelasua
decisionemancadibasi legali.Garzon
hacosìmantenutolasuarichiestasul-
laqualegiovedìsidovràpronunciare
l’AltaCorte. InCileintantosisonoriu-
niti iverticimilitari,ufficialmenteper
unariunionediroutine,mainrealtà
perdiscutereilcasoPinochet. Ilgo-
vernointantoinsistesull’ipotesidi
unascarcerazionedell’exdittatore
per«ragioniumanitarie».

Eltsin in ospedale
Mosca chiede un vice
I medici firmano il ricovero: deve stare a riposo
La carica di numero due cancellata dopo il golpe
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Minacce di morte
per Netanyahu
Slitta l’approvazione degli accordi

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Benjamin «il temporeggia-
tore». Minacciato dall’ultradestra,
pressato dai «falchi» del suo parti-
to, il Likud, il premier israeliano
prende tempo e annuncia che oggi
alla riunione del governo non por-
rà in discussione l’accordo di Wye
Plantation. Discussione che avver-
rà, afferma, solo dopo che i palesti-
nesi gli avranno presentato il pia-
no antiterrorismo previsto tra le
prime tappe di applicazione del-
l’intesa. «È un elemento di estrema
importanza - spiega ai suoi colla-
boratori - senza il quale nessun go-
verno o parlamento potrebbe
esprimere un giudizio». La decisio-
ne del premier israeliano intervie-
ne alla fine di una nuova giornata
di tensione in Cisgiordania: gli in-
cidenti più gravi avvengono a Na-
blus, dove la polizia israeliana ha
aperto il fuoco ferendo una decina
di manifestanti palestinesi. Ed è in
questo clima incandescente che in
Israele torna la paura di un nuovo
delitto politico. A darle corpo sono
le migliaia di coloni che anche ieri
hanno manifestato a Gerusalem-
me. L’armamentario è quello dei
«giorni dell’ira» che precedettero
l’assassinio di Yitzhak Rabin. Stessi
manifesti, stessi slogan, stesse mi-
nacce: «Netanyahu, traditore, farai
la fine di Yitzhak Rabin», gridano i
militanti di estrema destra che par-
tecipano al funerale di Danni Ver-
gas, il colono ebreo ucciso l’altro
ieri a Kiryat Arba. «Bibi, sei il re-
sponsabile di questo delitto», ac-
cusano i capi del movimento degli
insediamenti. Tuona Rehavam
Zeevi, padre-padrone del «Mole-
det»: «Netanyahu deve andarsene.

La colpa di cui si è macchiato è in-
cancellabile: ha svenduto la terra
dei padri per rafforzare il nemico».
Da «eroe» a «nemico da abbatte-
re»: questo è divenuto nel giro di
pochi giorni Benjamin «Bibi» Ne-
tanyahu per i 160mila coloni della
Cisgiordania. Lo urlano gli estre-
misti che espongono un poster
con la fotografia del premier che
stringe la mano di Arafat macchia-
ta di sangue. La memoria torna al-
la campagna di odio scatenata dal-
la destra contro Rabin dopo la fir-
ma degli accordi di Oslo. Quelle
immagini, quegli slogan - dichiara
l’ex ministro laburista Benyamin
Ben Eliezer - ricordano le invettive
lanciate contro «Rabin, il tradito-
re»: «Netanyahu e i servizi di sicu-
rezza - conclude - devono stare be-
ne attenti». Per il momento, però,
a preccupare di più il primo mini-
stro sono le «imboscate» politiche.
Le elezioni anticipate continuano
ad essere reclamate dal leader labu-
rista Ehud Barak - favorevole agli
accordi di Wye ma convinto che il
governo Netanyahu abbia fatto il
suo tempo - e, sul fronte opposto,
dal capo del Partito nazional-reli-
gioso Yitzhak Levy, convinto che
quell’intesa porterà solo «disastri»
per Israele. Ai «malpancisti» della
sua coalizione, Netanyahu ribatte
che se a negoziare ci fossero stati i
laburisti avrebbero «regalato tutto
ai palestinesi» fino a mettere in pe-
ricolo «la vita stessa di Israele». Il
messaggio (elettorale?) lanciato da
«Bibi» a chi lo denigra da destra è
chiaro nella sua brutalità politica:
se si va alle elezioni anticipate e
vince la destra, a capo del governo
resto io, Netanyahu, e voi non ci
guadagnate nulla. E peggio vi an-
drà se a vincere sarà la sinistra.

MOSCA Eltsin senza forze da ieri
èricoveratoinunacasadicura.I
medicihannodecisocheil ripo-
sonelladaciadiGorki-9nonera
sufficiente a rimettere in piedi il
presidente malato di «astenia».
Così ieri mattina per il leader
russo si sono spalancate ancora
una volta le porte del sanatorio
diBarvikha,allaperiferiadiMo-
sca, dove aveva già trascorso la
convalescenzaper ildelicatoin-
tervento al cuore. Michael De-
bakey, il cardiochirurgo ameri-
cano che supervisionò l’im-
pianto dei baypass ha ostentato
ottimismo: «non c’è nulla di
preoccupante nella salute del
presidente e le condizioni del
suo cuore sono buone», ha det-
to dopo aver parlato con una
suafontefidata.Maimedicirus-
si che vegliano sulla salute del
primo cittadino russo hanno
decisodi tenereunconsultoper
stabilire il programma di «riabi-
litazione» senza indicare quan-
do dimetteranno l’illustre pa-
ziente.

Il Cremlino continua agioca-
re la carta della «normalità», in-
sistendo sulla piena capacità di
Eltsin di guidare saldamente la
nave russa. «Ha incontrato Pri-
makov prima del viaggio a
Vienna -ha raccontato il suo
portavoce - ha voluto insistere
sulla necessità di rassicurare i
partner europei sulla linea che
Mosca seguirà per fronteggiare
lacrisieconomica».

Eltsin è brevemente apparso
anche in tv insieme al premier,
per dimostrare che è ancora in
piedi seppur convalescente.
«Annullare la visita a Vienna -
ha continuato il portavoce - è
stataunadecisionedifficilepro-
prio per l’importanza del sum-
mit con l’Europa. Ma il presi-
dente sapeva che ogni gesto e
ogni parola sarebbe stata spiata
pervalutare lostatodella suasa-
lute. E non ha voluto correre
questorischio».

Nonostante le rassicurazioni
ufficiali l’assenza politica di El-
tsin non sarà breve. La confer-
ma del suo stato di salute preca-
rio ha rilanciato a Mosca il di-
battito sul futuro della Russia.
«Eltsin si sta prendendo gioco
della nazione e dell’opinione
pubblica - ha puntato il dito il
comunista Ziuganov - sappia-
mocheèincapacedilavorare, la
sua è una malattia incurabile». I
comunisti chiedono che venga
ristabilita la carica di vicepresi-
dente abolita dallo stesso Eltsin
dopo il golpe del 1993 guidato
dall’alloravicepremierRutskoi.
Alla richiesta di modifica della
Costituzione si sono uniti an-
che il generale Lebed e l’ex pre-
mierCernomyrdin.

Attualmente la costituzione
prevede che il premier assuma
le funzioni di presidente, in ca-
so di morte o di dimissioni, solo
per tremesi. Il temponecessario
ad organizzare nuove elezioni
presidenziali.«Inquestomodo-
ha spiegato Cernomyrdin - il
paese si eviterebbe un inutile
nervosismo».

LO SCENARIO

Dietro le quinte
si prepara Primakov Il presidente Boris Eltsin

ROMA Se domani Boris Eltsin do-
vesse (o fosse costretto) ad abban-
donare, chiprenderebbe il suopo-
sto? Chi sono gli uomini che si
preparano nell’ombra (e nemme-
no tanto) alla corsa per la presi-
denza? Il più accreditato è il capo
del governo, Evghenij Primakov,
l’uomo che non ha mai avuto bi-
sogno di cercare cariche perchè fi-
nora gli sono sempre cadute fra le
braccia. Segue il sindacodiMosca,
Iurij Luzhkov, potente e infatica-
bile. Ed infine c’è l’immancabile
generale dalla voce da basso, Ale-
ksandr Lebed, governatore della
regione di Krasnoiarsk, pezzo gi-
gantescodiSiberia.

Primakov sembrerebbe il più
defilato, indietro nei sondaggi,
che danno ancora per preferito il
comunista Ziuganov seguito dal
sindaco di Mosca e dal generale
Lebed. Ma la stampa moscovita,
senzalasciarsi impressionaredalle
cifre degli istituti di ricerca, da al-
cunigiorniinsistenelpresentareil
capo del governocomeil più forte
dei candidati a sostituire lo sfinito
presidentedellaRussia.Soprattut-

toc’èchi lovedesubitocomevice-
presidente, carica che, come si ri-
corderà, non esiste più in questo
paese perchè fu abolita dopo la ri-
volta del Parlamento del ‘93, gui-
data appunto dal vice di Eltsin,
Rutskoi. Il pre-
sidentehasem-
pre rifiutato di
reintrodurre
l’istituzione,
un po’ per sca-
ramanzia e un
po’ perchè
avrebbe dovu-
to scegliere fin
da subito il suo
delfino e non
aveva nessuna
voglia di farlo
visto che poteva utilizzarli tutti a
piacere e poi gettarli via. Ma po-
trebbe stavolta essere costretto a
cedere perchè appare chiaro or-
mai che egli non è più in grado di
reggerelesortidellaRussia.

La scelta di un vicepresidente,
sebbene comporti un cambia-
mento della Costituzione, evite-
rebbe la scelta delle elezioni anti-

cipate, evento che nemmenoi co-
munisti auspicano nel fondo del
loro cuore visto la gravità delle
condizioni economiche in cui
versa ilpaese. Il cambiamentodel-
laCartacostituzionaleavverrebbe
nelle aule del Parlamento e sareb-
berelativamentefacileperchètut-
ti i partiti si sono pronunciati a fa-
vore. Tuttavia questa strada che
appare oggi la più facile rinvia so-
lamente il problema del «vero»
dopo-Eltsin. Perchè è possibile
che il vicepresidente scelto oggi
sia anche il presidente di domani,
ma è possibile anche il contrario.
Conterà, come sempre in Russia,
«chi» avrà scelto il candidato e
nonilcandidatostesso.

Intendiamo dire che fin quan-
doicosiddettioligarchi,cioèquel-
la decina di banchieri-industriali-
affaristi che si sono impadroniti
della Russia post-comunista, non
avranno deciso chi dovrà rappre-
sentare i loro interessi, edessi non
lo hannofatto ancora, sarà inutile
ognitoto-presidente. Ilgiocoperò
piaceai russicomepiaceatuttinel
mondo. Primakov è apprezzato

perchè garantirebbe soprattutto
la continuità. Il premier piace a
tutti, occidentali compresi, anche
se essi non hanno mai nascosto
una preferenza per il governo del
liberalissimoKirienko.

Primakovè la«forza tranquilla»
della Russia, non è liberale, non è
comunista, non è moderato. Ma
se serve è liberale, è comunista, è
moderato.Daministrodegliesteri
è riuscito a riportare la Russia nel
club diquelli checontano, dapre-
mier ha fatto un miracolo ancora
più grande: è stato capace di far
conviverenellostessogovernoili-
beralidelcircolodiGaidar,comeil
ministro alle finanze Zadornov, e
gli uomini del comunista Ziuga-
nov, come il vicepremier Masliu-
kov. È questo l’asso nella manica
diPrimakov: lasuacapacitàdidia-
logare con tutti, di ascoltare tutti.
Caratteristicachegli èvalsaanche
l’accusadiopportunistaedivolta-
bandiera come gli èa accaduto
quando ha abbandonato Gorba-
ciov, del quale era fedele collabo-
ratore,perpassaredallapartediEl-
tsin. MA.TU.

■ GLI ALTRI
IN LIZZA
Il sindaco
di Mosca
e il generale
Lebed sempre
primi
nei sondaggi

abbonatevi a
COMUNE DI GRANAROLO DELL’EMILIA (Prov. di Bologna)
Questo Ente intende indire un’asta pubblica (offerte solo in ribasso) per l’appalto dei LAVORI DI
COSTRUZIONE DEL 1° STRALCIO DEL NUOVO POLO SCOLASTICO ELEMENTARE.
• L’importo a base d’asta è L. 3.979.540.000;
• modalità di d’aggiudicazione: criterio del massimo ribasso sull’importo a corpo

posto a base d’asta, ai sensi del 1 comma dell’art. 21 legge 11 febbraio 1994, n. 109 e
successive modificazioni ed integrazioni;

• opera l’esclusione automatica delle offerte ai sensi dell’art. 21, comma 1 bis della
legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni e del D.M. Lavori pubblici
18 dicembre 1997, quando i ribassi ammessi siano almeno cinque;

• luogo di esecuzione dei lavori: Granarolo dell’Emilia, via Roma;
• tempo di esecuzioni dei lavori: giorni 540 naturali, successivi e continuativi decor-

renti dalla data del verbale di consegna; in caso di inottemperanza verrà applicata
una penale di L. 2.000.000 giornaliera;

• caratteristiche generali dell’opera: realizzazione di n. 10 aule scolastiche suddivise in
due plessi, laboratori, spazi dedicati alla refezione, ingresso a scuola esistente e per-
corso pedonale di collegamento; strutture in conglomerato cementizio armata,
ferro, legno lamellare con coperture in legno lamellare;

• iscrizione Albo nazionale costruttori: categoria G1, desunta dalla Tabella di cui al
Decreto Ministero dei lavori pubblici 15 maggio 1998, n. 304, per importo non infe-
riore a L. 6.000.000.000. Per le imprese straniere non iscritte all’Albo nazionale
costruttori, è necessaria l’iscrizione ad Albi o Liste ufficiali del proprio Stato di appar-
tenenza, per la categoria e l’importo richiesti alle Imprese italiane;

• cauzione: in sede di offerta l’Impresa dovrà costituire cauzione pari al 2% dell’im-
porto da aggiudicare (L. 79.590.800);

• cauzione: l’aggiudicatario sarà tenuto a prestare cauzione nella misura di cui all’art.
30 della legge 109/94;

• finanziamento dell’intero importo di L. 5.435.000.000 attraverso l’emissione di
Buoni ordinari comunali. Dal momento che essi non sono ancora stati collocati:

• l’offerta economica del concorrente resterà valida per sei mesi decorrenti
dalla data dell’incanto;

• in caso di mancato finanziamento nel termine suddetto nulla sarà dovu-
to all’aggiudicatario;

• il concorrente dovrà espressamente dichiarare di essere a conoscenza di
quanto suddetto e che nulla avrà a pretendere in caso di aggiudicazione e
di eventuale mancato finanziamento nel termine citato di sei mesi;

• pagamenti: acconti su stati di avanzamento dei lavori ogni qualvolta il credito
dell’appaltatore raggiungerà L. 500.000.000;

• sono ammesse a presentare richiesta di invito e quindi offerta imprese tempora-
neamente riunite ai sensi della vigente normativa; non sarà ammessa la compar-
tecipazione (singolarmente o in riunione temporanea di impresa) di imprese che
hanno identità totale o parziale delle persone che in esse rivestono i ruoli di legale
rappresentanza; non sarà ammessa la compartecipazione (singolarmente o in riu-
nione temporanea di imprese) di consorzi e imprese ad esse aderenti, in presenza
di tale compartecipazione si procederà all’esclusione delle sole imprese aderenti ai
consorzi; valgono e comunque si ritengono richiamate le norme di cui agli artico-
li 10, 11, 12 e 13 della legge 109/94;

• la graduatoria delle offerte ammesse ha validità per sei mesi.
• I soggetti interessati dovranno fare pervenire le loro offerte al protocollo del

Comune di Granarolo dell’Emilia, via San Donato, n. 199 C.A.P. 40057, entro le
ore 12,00 del 2 DICEMBRE 1998, secondo le modalità contenute nel bando della
presente asta. Il bando integrale è esposto all’Albo pretorio del Comune e potrà
essere ritirato presso la segreteria del 4° settore Pianificazione e Gestione del
Territorio, via San Donato n. 199, Granarolo dell’Emilia ove è pure in visione la
documentazione tecnica.

IL RESPONSABILE DEL IV SETTORE Arch. Michele Gentilini

C.I.G.A.F.
CONSORZIO INTERCOMUNALE PER LA GESTIONE

DEI SERVIZI ACQUEDOTTO E FOGNATURA
P.zza della Repubblica, 7/8 - 53048 Sinalunga (SI)

Tel. 0577/632711-2 Fax 0577/678795-632743

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA
Verrà indetta una licitazione privata per l’affidamento dei Lavori di costruzione di una condotta idrica da
Torrita di Siena alle frazioni di Montepulcianoper un importo a base d’asta di L. 1.190.000.000. L’opera
sarà finanziata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti. I lavori verranno aggiudicati  all’impresa che avrà
offerto il maggior ribasso sull’elenco dei prezzi, con esclusione delle offerte anomale a norma del comma 1Bis
art. 21 L. 109/94. I lavori dovranno iniziare entro 30 giorni dall’aggiudicazione ed il tempo utile per l’esecu-
zione è di mesi 8 naturali. Le imprese interessate a partecipare alla gara devono essere iscritte all’Albo
Nazionale dei Costruttori per la categoria 10A(attuale G6) e per l’importo dovuto, od analoghi registri vigenti
presso il paese di origine per le imprese aventi sede legale in altri Stati della CEE. Le domande di invito, redat-
te seguendo lo schema indicato nel bando e corredate dai documenti richiesti, dovranno pervenire a questa
Azienda, all’indirizzo sopra indicato, entro e non oltre le ore 14.00 del giorno 28 novembre 1998. L’avviso di
gara integrale è stato inviato per la pubblicazione negli Albi Pretori dei comuni di Sinalunga, Torrita di Siena,
Montepulciano (Prov. di Siena) e nel B.U.R.T. il 21/10/1998
Sinalunga lì 21/10/1998 Il Direttore Generale (Geom. Paolo Finetti)

Paolo Serventi Longhi partecipa addolorato
al lutto di familiari, amici e colleghi per la
scomparsadelgiornalista

VITTORIO OREFICE
decanodelgiornalismoparlamentare.

Roma,28ottobre1998

«Hai conosciuto i giorni appaganti della
responsabilità e quelli amari dell’esclu-
sione. Ti preparavi a un sereno autunno
dell’esistenza.Ma lavitae lamortecicol-
gono sempre di sorpresa. A me piace ri-
cordarti nel periodo iniziale della nostra
conoscenza quando entrambi muove-
vamo iprimipassi dell’impegno politico
nellagrande fabbrica.TunelPcidasem-
pre, io gruppettaro convinto. Siamostati
amici: era bello passeggiare e parlare di
tutto,senzasettarismi».

RinoRivaricorda

ROCCO ROMANIELLO
e insieme a Viviana è vicino a Rosalba e a
Marco,aPietroeaTonino.

Milano,28ottobre1998

Carla Canzi profondamente commossa dal
grande dolore di Rosalba, del figlio e dei fa-
miliarituttiperlascomparsadi

ROCCO ROMANIELLO
ricorda la sua fattiva collaborazione con il
compianto Virgilio Canzi. In suo ricordo sot-
toscriveperl’Unità.

CiniselloB.,28ottobre1998

Peppe Napolitano e Ilaria Perrelli ricordano
conaffettoecommozione

CARLA MEAZZA
la sua tenacia, la suapassionee lasuastraor-
dinariadolcezza.

Roma,28ottobre1998

28.10.1997 28.10.1998
I familiari ricordano con affetto e nostalgia

ANTONIO VENTURA
aunannodallascomparsa.

Lecce,28ottobre1998

Peril20anniversariodellamortedi

ANTONIO FRANCHI
la moglie, i figli e i familiari lo ricordano con
tantoaffetto.

Lomazzo,28ottobre1998

Vaifra Damonti, assieme ai nipoti, ricorda
conamoreilcompagnodiunavita

RENZO VACCARI
nel secondo anniversario della sua scom-
parsa.

Milano,28ottobre1998

Adueannidallascomparsadelcompagno

RENZO VACCARI
Rosa,Gabriella, AngeloeClaudia lo ricorda-
noconstimaedaffetto.

Milano,28ottobre1998

Carocompagno

DANTE RODA
sono 17 anni passati senza di te; tua moglie
Giulia con Anselmina e famiglia ti ricordano
sempreesottoscrivonoperl’Unità.

Milano,28ottobre1998


	p.12
	Kosovo, niente raid ma resta la minaccia



